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Con questa pubblicazione prosegue l’attività divulgativa che l’Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale della Sardegna rivolge ai cittadini per 
favorire una informazione precisa e di facile comprensione. 

La lunga esperienza del nostro Ente nella ricerca ci insegna, infatti, 
che un’efficace lotta alle malattie trasmissibili dagli animali all’uomo 
comincia con la diffusione di buone pratiche sanitarie e che per 
sconfiggere queste patologie è importante il contributo di tutti, a 
cominciare dai bambini in età scolare.

I ragazzi di oggi saranno gli uomini di domani e con il loro bagaglio 
di conoscenze potranno favorire il successo delle strategie di 
contrasto alle zoonosi. A questo obiettivo vuole contribuire il nuovo 
libretto sull’echinococcosi cistica che ho il piacere di presentare: 
una favola pensata per i più piccoli con alcune nozioni per 
conoscere meglio i rischi della malattia e poche regole per vivere 
serenamente un rapporto con gli animali. Perché l’echinococcosi si 
può sconfiggere anche con i gesti semplici di tutti i giorni.

Il Direttore Generale
Antonello Usai
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C’era una volta un pastore 
che aveva un bellissimo 
ovile. Nell’ovile vivevano 

cento pecore pregiate che ogni 
giorno si recavano al pascolo guidate 
da un abilissimo cane pastore di nome 
Lela.

Lela era un cane molto abile e 
premuroso, stava attenta che le 
pecore non si mettessero in pericolo 
e che mangiassero solo le erbette 
fresche e profumate del pascolo, 
così potevano produrre un latte 
buono e nutriente.

Il pastore era molto affezionato al suo cane e ricambiava le fatiche di Lela con tante carezze e una bella 
ciotola di bocconcini di carne che le piacevano tanto.

In un bel giorno di primavera, mentre si trovava al pascolo con il suo gregge, Lela incontrò un cucciolone 
vagabondo. I due animali si annusarono un po’ e così fecero amicizia. 

Nei giorni seguenti il cucciolone si recò spesso al pascolo per incontrare la sua nuova amica; era un gran 
giocherellone, molto simpatico e affettuoso, ma era anche molto curioso e seguiva il gregge cercando 
di imparare da Lela tutti i preziosi trucchi del mestiere. 
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Lela era molto felice di aver trovato 
un amico desideroso di imparare il 
duro lavoro del cane pastore. Anche 
il suo padrone si accorse che era 
meno stanca, da quando il vagabondo 
l’accompagnava al pascolo. 

Il pastore decise così di lasciare 
che il nuovo amico a quattro zampe 
aiutasse Lela a guidare il gregge.

A volte però capitava che il cucciolone 
sparisse per diversi giorni: non aveva 
né una casa né un padrone. Così la 
ricerca del cibo e la vita avventurosa 
lo portavano spesso molto lontano, ma Lela sapeva che sarebbe tornato e lo aspettava fiduciosa.

Un giorno Lela chiese al suo nuovo amico: — Ti piacerebbe avere un padrone e poter diventare anche tu 
un cane pastore? —

Il cucciolone un po’ sorpreso rispose: — Non saprei, io sono un cane vagabondo e vivo tante belle avventure 
godendomi la vita. —

Esclamò Lela: — E’ vero!… ma così non hai ne’ una casa dove dormire ne’ un padrone che si prende cura 
di te! —

Il cucciolone rispose: — Dormo dove capita e mangio quello che trovo in campagna…. Qualche volta, 



Lela e Mondo6

passando da un ovile all’altro, trovo i resti di animali o di vecchie pecore uccise dalle volpi e mi nutro della 
loro carne…Che c’è di male ad accontentarsi di ciò che si trova, anche se crudo e un po’ freddo? — e 
scodinzolando correva al fianco della sua amica. 

All’improvviso un pensiero balzò alla mente di Lela: quel cucciolone tanto tenero e giocherellone non sapeva 
che questa abitudine poteva essere molto pericolosa! 

Era ancora troppo piccolo per sapere che oltre al suo mondo così bello, fatto di corse sui prati e 
avventure, ce n‘era un altro invisibile e dannoso per la salute: il mondo dei vermi. 

Ma Lela lo sapeva bene! Aveva sentito il dottor Zampa, il veterinario di fiducia, parlare 
con il suo padrone di una cosa che le aveva fatto rizzare la coda e le orecchie: 
GLI ECHINOCOCCHI”.

Il dottor Zampa diceva che gli echinococchi sono dei piccoli parassiti molto pericolosi per la salute di uomini 
e animali. Possono entrare nella pancia degli animali, anche delle pecore, dove trovano l’ambiente adatto 
per iniziare il loro ciclo di sviluppo…

… — Oh nooo! — penso’ Lela… — il mio amico potrebbe mangiare i resti di qualche animale contaminato 
dai pericolosi vermetti …E’ un cane buono, ma vive libero e, nutrendosi di ciò che trova in giro, potrebbe 
mettere in grave pericolo la salute delle mie amate pecorelle e del mio padrone…

Un dubbio l’assalì sempre più: — …e se l’avesse già fatto?… — Un’ immagine di terrore le attraversò i 
pensieri: — Aiuto! …quei vermi potrebbero essere già nella pancia del mio amico! —

Lela bloccò di colpo la sua corsa e confidò al cucciolone la sua grande preoccupazione:
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— Sei un cane buono e simpatico, ma la tua vita libera e senza regole, e soprattutto l’abitudine a 
sfamarti con resti di animali trovati in campagna, può mettere a rischio la salute delle mie pecorelle e del 
mio amato padrone. —

— Coooosa? — chiese il cucciolone con grande stupore: — e come? —

— Potresti aver mangiato gli organi di animali che contengono i pericolosi echinococchi: dei vermetti 
dannosi per la salute — rispose Lela.

— Io sto bene, non ho mal di pancia e non sono malato! — ribatte’ il cucciolone.

— Noi cani non stiamo male ma possiamo trasmettere il parassita a pecore e uomini che invece si ammalano 
— affermò sicura Lela.

— E come succede?… per favore spiegami! — chiese sempre più incuriosito e stupito il cucciolone.

Lela così spiegò al suo amico: — devi sapere che le piccole uova del vermetto possono trovarsi nel 
terreno o nell’erba e se una pecora mangia quell’ erba le uova arrivano nella sua pancia. E sai allora 
cosa succede? — continuò Lela 

— Nella pancia della pecora le uova si schiudono e si formano le larve che crescono e si moltiplicano. Poi 
le larve si riuniscono in tanti gruppi e producono un rivestimento a forma di palla che le protegge, che si 
chiama CISTI DI ECHINOCOCCO. Queste crescono sempre di più, diventano sempre più numerose e 
fanno ammalare le pecore. —

— Mi spieghi come fanno le uova ad arrivare nel terreno o nell’erba? — chiese il vagabondo.

— Attraverso le feci dei cani — rispose Lela. 
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— E cioè? …con la nostra cacca? — esclamò il cucciolone incredulo.

— Sì sì! …se un cane mangia i resti di un animale o di una pecora che contiene le cisti di echinococco, 
queste palline arrivano nella sua pancia dove trovano l’ambiente adatto per trasformarsi in vermi adulti. 
Noi cani non ci ammaliamo ma i vermi crescono e si riproducono nella nostra pancia producendo altre 
uova che arrivano nel terreno con i nostri bisognini. —

— Quindi io potrei avere introdotto, senza saperlo, le cisti nella mia pancia? — commentò il cucciolone

— Eh già! …e facendo i tuoi bisognini sull’erba del pascolo potresti aver portato le uova di echinococco nel 
nostro ovile — replicò con fermezza Lela.

— È terribile! …ma gli uomini come possono ammalarsi? …Loro non brucano l’erba! — Chiese confuso il 
cucciolone.

E Lela con pazienza spiegò:

— Se mangiano verdura o frutta che non è ben lavata (o che è caduta sul terreno dove si trovano le 
uova di echinococco) anche gli uomini possono ammalarsi! Oppure — continuò Lela — se accarezzano un 
cane che ha appena fatto i suoi bisogni e poi si mettono le mani in bocca senza averle ben lavate, le uova 
entrano nella loro pancia e formano le cisti di echinococco come nelle pecore.

— Allora anche tu potresti contagiare il tuo padrone! — esclamò il cucciolone. 

— No!… Io non mangio carne cruda! Inoltre — aggiunse fiera Lela — il mio padrone, per sicurezza, mi da 
una pastiglia contro gli echinococchi, così la smettono di produrre uova.

— Oh!… se anch’io avessi un padrone!… Eviterei di mangiare carne cruda per sfamarmi e prenderei la 
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pastiglia contro l’echinococco. Sarei molto felice…— sospirò il cucciolone. Basta! — Ho deciso! Non voglio 
più essere un cane vagabondo e mi piacerebbe vivere con te nell’ovile! —

Ma Lela aveva un’altra grande preoccupazione e ne parlò subito al suo amico: — Tu non sai che ogni 
anno, alla fine della primavera, i bambini delle scuole vengono a visitare il nostro ovile. Giocano con noi e 
ci fanno tante carezze, ma se dovessero mangiare senza lavarsi bene le mani, potrebbero ammalarsi 
anche loro! É un rischio che non possiamo correre! — esclamò Lela, 

Doveva trovare al più presto una soluzione. 

— Devo avvisare il mio padrone del pericolo e far venire il Dottor Zampa all’ovile… Solo lui può aiutarci! 
— pensò Lela

Passarono i giorni, il sole scaldava i pascoli facendo sbocciare i fiori e le erbette aromatiche che piacevano 
tanto alle pecorelle. Il pastore si accorse che il suo cane era molto triste, ma essendo molto impegnato 
nel lavoro non si preoccupò del pericolo per la presenza di un cucciolo vagabondo nel suo ovile.

Un bel giorno Lela sentì il suo padrone dire a voce alta: — E’ ormai giunta la fine di maggio e, fra qualche 
giorno, arriveranno i bambini delle scuole per visitare l’ovile e vedere come facciamo il formaggio.

— Noooo! — pensò Lela.

— Presto arriveranno i bambini e io non ho ancora trovato il modo di salvare l’ovile! —
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La notte, guardando le stelle, Lela pensò: — Oh, se potessi parlare 
al mio padrone… ma sono un cane e non so parlare il linguaggio degli 
umani. — E fu così che, mentre guardava le stelle, le venne un’idea.

La mattina, appena il suo padrone le venne incontro, Lela iniziò 
ad agitarsi: si mordeva la coda e correva nell’ovile abbaiando e 
ululando. Il pastore fu molto sorpreso e, preoccupato per lo strano 
comportamento del suo cane, decise di chiamare il dottor Zampa.

Il giorno seguente arrivò il veterinario con la sua valigetta piena di 
medicine e libretti illustrati, la aprì per prendere alcuni strumenti, 
e Lela lesta lesta, con un colpo di muso, la rovesciò. Il pavimento 
si riempì di tanti foglietti, alcuni dei quali avevano il disegno degli 
echinococchi. Lela con la zampa indicò quei piccoli e pericolosi 
parassiti.

Il pastore non riusciva a credere ai suoi occhi e finalmente esclamò: — Ho capito! …ora ho capito 
tutto! Ecco perché Lela era triste: l’ovile è in pericolo! Accarezzò il suo fedele cane pastore e le disse 
dolcemente: — Grazie Lela, io non avevo capito che volessi mettermi in guardia: tenere un vagabondo in 
ovile senza prendersene cura è rischioso! Per premiarti adotterò il tuo amico. —

Il pastore allora decise:

— Domani porterò il vagabondo nell’ambulatorio per una bella visita, gli farò iniziare la cura giusta e 
soprattutto gli farò mettere il microchip!…merita di essere protetto e di avere un buon padrone e un 
nome. —
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Ritornato in ovile si fermò un attimo a pensare e poi urlò: — MONDOOOOOOO — rivolto al vagabondo che 
con immenso stupore rizzò le orecchie riconoscendo in quel nome qualcosa di familiare… forse proprio 
per la sua vita da giramondo. 

— Starà chiamando me? — pensò il cucciolone incredulo. Ma poi, vedendo il pastore avvicinarsi con aria 
cortese e soprattutto con una bella ciotola piena di bocconcini dal profumo delizioso, si convinse che 
stava proprio chiamando lui e così si alzò e andò scodinzolando verso quel richiamo così forte. 

Mondo fu portato dal veterinario che lo curò e gli mise il microchip nel collo. Fu così che il simpatico 
cucciolone da quel giorno non fu più solo e allo sbaraglio; ora aveva una casa e un pasto sicuro, un 
padrone premuroso e soprattutto una grande amica che aveva ripreso a sorridere! 

Una bella mattina Lela sentì un rumore inconfondibile che annunciava l’arrivo dei bambini: LO SCUOLABUS!

Il pastore andò incontro al pullmino per ricevere i piccoli ospiti; Lela e Mondo lo seguirono fedelmente al 
suo fianco. 

Fu una giornata meravigliosa, i bambini visitarono l’ovile e assaggiarono il buonissimo formaggio, diedero 
ai cani tante carezze e dei buonissimi biscottini a forma di osso.

Quella notte il pastore e suoi cani rimasero incantati a guardare il cielo, perché mai avevano visto le 
stelle così luminose e brillanti. 

La loro attenzione fu catturata da un gruppo di stelle lucentissime e, guardandole 
attentamente, notarono che avevano la forma di una cosa che conoscevano bene: 
GLI ECHINOCOCCHI. Ma di questi ormai non avevano più paura. 
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